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i 

t 

f . 

W *• 

It 

.si " 

inji . 

te 

& 

Nella Germania unita restano 
confini economici, sociali, 

psicologici che separano ancora i Laender dell'ovest da quelli dell'est. 
Per l'ex Rdt non è risolta la questione della propria identità 

ls>. «• K, **)»«*. »k|* i i f il*. 

Un anno fa la grande notte 
La svolta arrivò 
per caso? 
Resta il mistero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm BERLINO A un anno di di
stanza, none ancora del tutto 
chiaro che-cosa accadde esat
tamente la sera del 9 novem 
bre 1989. Come, in particolare, 
1 dirigenti della Sed dettero il 
via libera alla apertura del mu
ro di Berlino che avrebbe por
tato, in breve tempo all'aboli
zione del conline tra le due 
Germanie Secondo una ver
sione che è circolata a lungo 
nella Repubblica federale, 
Egon Krenz. che aveva sostitui
to alla guida del partito Honec-
ker soltanto 15 giorni prima, e 
GOnter Schabowski, allora re
sponsabile del settore informa
zione e praticamente numero 
due della Sed, non erano alfat< 
lo consapevoli della portata 
delle «nuove disposizioni» di 
cui lo stesso Schabowski dette 
notizia la sera del 9 ne) corso 
di una conferenza stampa II 
pollburò della Sed, secondo 
questa versione del fatti, avreb
be inteso- soltanto facilitare le 
pratiche per l'attraversamento 

. del confine, in modo da alleg
gerire la fortissima pressione 
che da un palo di mesi veniva 
da decine e decine di migliaia 
di cittadini detta Rdt che Inten
devano espatriare Non sareb
be stata" toro Intenzione, inve
ce, aprire di fatto la frontiera 
tra le due Berlino come di fatto 
avvenne Sarebbe stato un fun
zionarlo del ministero degli In 
temi, Gerhard Lauter. incarica
to della stesura materiale della 
nuova legge che, secondo una 
ricostruzione avanzata ' dallo 
•Spiegel» aU'irilalo. Ita ottobre, 
avrebbe «contrabbandato» nel 
testo un passo che In pratica 
concedeva a tutti II diritto di at
traversare il confine, sempre, 
comunque, con un permesso 
«la richiedere espressamente e 
che avrebbe dovuto essere 
concesso «In un.breve tassodi 
tempo». 

Questa versione, secondo la 

quale il muro sarebbe stato 
aperto per cosi dire «per erro
re», troverebbe riscontro in una 
circostanza che a molti testi
moni diretti della famosa con
ferenza stampa del 9 novem
bre non era sfuggita Scha
bowski, leggendo il foglietto 
con le -nuove disposizioni» 
che un collaboratore gli aveva 
passato all'ultimo momento 
parve stupito, come se stesse 
leggendo quelle frasi per la pri
ma volta Essa spiegherebbe 
anche le voci (mai conferma
te) secondo le quali, pochi 
giorni dopo il 9 novembre, 
Krenz, preoccupato per gli el
iciti della pratica abolizione 
delconfìne. avrebbe cercato di 
riparare aU'«errore» sollecitan
do, invano, l'intervento di una 
brigata deiKeseicitodi stanza a 
Potsdam, per «richiudere» il 
muro in una lettera inviata al
lo «Spiegel» tre settimane fa, 
però, Krenz e Schabowski 
smentiscono la tesi dell'-erro-
re» Tanto l'uno che l'altro so
stengono di essere stati piena
mente consapevoli della por
tata della legge il cui testo il 
presidente del Consiglio Wllli 
Stoph, racconta Krenz, gli ave
va latto leggere già all'Inizio 
del pomeriggio. Sapevamo be
ne, dicono In sostanza i due ex 
dirigenti della Sed. che, dopo II 
ritiro di una legge sugli espatri 
che era stata emanata qualche 
giorno prima e aveva suscitato 
un'ondata di critiche, non e e-
ra altra strada che liberalizzare 
I viaggi all'ovest -

» . Qualo-cbtv al» la- versione 
esatta* resta il fatto che «'aper
tura del muro*, é tre* la* possi
bilità di passare liberamente 
senza alcuna autorizzazione, 
fu comunque strappata dalla 
pressione popolare nella notte 
tra II 9 e il IO novembre A lar 
cadere il muro furono in ogni 
coso, gli abitanti di Berlino 

OPSo 

Primo anniversario dell'apertura del muro di Berlino. 
Il confine che separava la Germania in due mondi è 
scomparso, ma altri confini corrono ancora dentro la 
società tedesca. Confini economici, sociali, psicolo
gici che separano l'ovest dall'est, che pongono anco
ra, alla «ex Rdt», l'irrisolta questione della propria 
«identità». Come nei giorni che precedettero e segui
rono la Grande Notte del 9 novem bre 1989. 

DAL NOSTRO CORRISPQN06NTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Il treno ha la
sciato la eliti nella nebbia e 
corre dentro la foresta con I 
colori dell'autunno Rallenta 
appena, in mezzo al Grune-
wald qui finiva Berlino ovest 
Qui cominciava la Rdt, paren
tesi di estraneità da attraversa
re in treno, percorrere In mac
china o sorvolare in aereo 
guardando l'Altro Mondo dal 
finestrino Cosa comincia 
adesso al di la dello spiazzo 
sterralo, della fila d alberi 
mancanti dove il muro è stato 
tirato giù ma restano le case
matte, le torrette con I vetri rot
ti, spezzoni arrugginiti di filo 
spinato? La «ex Rdt»' Per ora si 
dice ancora cosi ma «ex» è un 
significante provvisorio, non si 

resta «ex» per più di tanto. 
•Germania orientale», «metà 

orienta e della Repubblica fe
derale» «Germania centrale», «i 
cinque nuovi Under della Re
pubblica», «Poltre Elba» L'Im
paccio della lingua rivela le in
certezze che la Storia ha semi
nato, d qua e di là del confine 
che non c'è più. Ogni denomi
nazione ha i suol umili intnn-
seci, nessuna va bene Questa 
Germania non è «onentale» 
non lo era tanto neppure pn-
ma, neppure quando apparte
neva allimpero con capitale 
Mosca, che in fondo dista da 
Berlino un po'plù di Parigi A 
dire «(iermania centrale» si 
scherza col fuoco, perché è 
come dire che esiste (ancora) 

una Germania più a est, dove 
adesso ci sono la Polonia, la 
Cecoslovacchia e la Repubbli
ca federaUva russa e una volta 
e erano la Prussia orientale, la 
Pomerama, la Slesia e i Sudeti 
chi usa l'espressione «Mittel-
deutschland» espnme un pro
gramma politico o una recri
minazione, spiacevolissimi, 
l'uno e l'altra I «nuovi» Lander 
non saranno «nuovi» in eterno 
D'altronde la definizione «oltre 
Elba* fa violenza alla geografia 
-Il vecchio confine correva sul 
fiume solo per qualche chilo
metro- e inoltre ingloba nella 
ex Rdt anche il territorio di Ber
lino ovest, quasi a dar ragione 
postuma alle pretese di Ulbn-
cht sull'esistenza di una sola 
Berlino, la «sua», ovviamente. E 
non è certo matematicamente 
corretto parlare di «metà orien
tale» della Repubblica federa
le 

Il problema esiste, in qual
che modo anche per l'altra 
parte della Germania' «Germa
nia occidentale»' «I vecchi 
Lander»? Ma è meno grave Un 
tedesco dell'ovest sa bene di 
essere qualcosa, lo stesso 

qualcosa che era prima del 3 
ottobre scorso, quando la Ger
mania è diventata una sola Un 
cittadino federale, un «Bunde-
sburger», e insieme, o prima 
ancora, un bavarese, un rena
no, un amburghese, mentre 
nessuno, all'est, si sognerebbe 
di definirsi, che so?, un tunngio 
o un meclemburghese Etti 
qua dal vecchio confine che la 
questione è scria, perché un 
nome espnme l appartenenza 
a una comunità,-è un'ancora 
dell'esistenza anche nella vita 
quotidiana, e la sua assenza 
testimonia un inquietante sra
dicamento Che cos'è la Rdt' 
La domanda che ci si poneva 
nei giorni della svolta, prima e 
dopo la caduta del muro, si ri
propone, paradossalmente at
tuale, un anno dopo che cos'è 
la ex Rdt' Il problema della 
•Identità', scavalcato e ridotto 
a zero dalla galoppata che tut
to un popolo, salvo qualche 
minoranza sempre più sparu
ta, intraprese, nelle settimane 
e nei mesi successivi alla Gran
de Notte de] 9 novembre, verso 
l'omologazione con l'altra 
Germania, esiste ancora in 
realtà, e si riprone in mille mo
di In un certo speesamento 

Gorbadov a Bonn per firmare 
il trattato di amicizia 
••MOSCA. A un anno esat
to dalla caduta del Muro di 
Berlino, il presidente sovieti
co Mikhail Gorbaclov si reca 
a Bonn per la sua prima visita 
nella Germania riunificata, 
che deve la sua rinascita al 
centro dell'Europa, propno 
alla perestroika del leader 
del Cremlino Le questioni 
economiche saranno con 
tutta probabilità al centro dei 
colloqui di Gorbaclov, che 
firmerà con i dirigenti tede
schi un trattato ventennale di 
amicizia fra I due paesi, mi
rante a porre le basi per nuo
vi rapporti politici ed econo
mici fra Unione Sovietica e 
Germania. 

•Il successo delle riforme 

economiche In Urss e negli 
altri paesi est-europei inte
ressa da vIcino-l'Europa occi
dentale», scrive il quotidiano 
governativo «lzvtestla», che 
aggiunge: «I dirigenti tede
schi non vogliono che al po
sto del Muro ormai demolito 
resti un profondo fossato che 
divide la gente in ricchi e po
veri» *' ' 

Nei due giorni di colloqui 

modo di illustrare le caratte
ristiche del suo piano per il 
passaggio all'economia di 
mercato, approvato nelle 
scorse settimane dal parla
mento sovietico, anche se si 
può pensare che il cancellie
re cniitderà al leader del 

Cremlino di precisare i modi 
e le forme di aiuto tedesco al
le riforme sovietiche. 

Gorbaclov è sicuramente 
forte di un ulteriore successo 
in campo intemo, all'indo
mani di un 7 novembre che 
non ha fatto registrare a Mo
sca quegli incidenti e quelle 
fonile eclatanti di contesta
zione da tantf temuti alljfvfgi-" 
Ila E questo va sicuramente 

Interlocutori occidentali in 
una posizione non certo di 
chi sta per passare la mano. 

A questo proposito, le «Iz-
viestia» sottolineano come ai 
tedeschi interessi sapere «chi 
sarà' il loro partner principa
le' il governo centrale o gli 

organi repubblicani?». Il trat
tato di amicizia e coopera
zione che sarà firmato nel 
corso della visita di Gorba
clov era stato concordato a 
Mosca il 13 settembre scorso 
dai due ministri degli esteri, il 
tedesco Genscher e il sovieti
co Shevardnadze, all'indo
mani dell'accordo ufficiale 
stilla rluhiflcazionè tedésca, 
siglato nelja captale soviet!*. 

mine dei colloqui a Bonn, 
Gorbaciov e la moglie Raissa 
si recheranno in visita privata 
a Oggersheim città natale di 
KohlTresutuendp la visita che 
a luglio il cancelliere fece a 
Stavropol dove è nato II pre
sidente sovietico 

I atomi del crollo del Muro di Berlino 

della vita quotidiana, nelle 
paure per il futuro, nelle fru
strazioni che gli istituti di ricer
ca, mettono a nudo, nei loro 
studi, con sconcertante co
stanza E nella tendenza, che 
resta, ancorché del tutto im
motivata economicamente or
mai, a trasfenrsi comunque al
l'ovest, o almeno a cercare là 
un lavoro, anche quando non 
è affatto più facile, o andarci 
ogni mattina a fare la spesa II 
muro di Berlino è caduto un 
anno fa, ma in questi dodici 
mesi altri confini sono rimasti, 
e qualcuno di nuovo se ne è 
aggiunto confini economici, 
sociali, psicologici, culturali E 
rutti insieme fanno si che per 
molti dei suol abitanti la ex Rdt 

possa essere definita come ta
le, con una ragionevole ap
prossimazione, soltanto In ba
se a parametri negativi è la 
Germania dove la gente ha 
meno soldi, dove c'è più disoc
cupazione, dove le città sono 
più bruite e l'aria più sporca E 
dove la vita politica è più pri
mitiva, aggiungono quelli che 
non riescono ad accettare l'i
dea che la Cdu abbia vinto le 
elezioni e si prepari a rivincer
le, dove c'è più spirito piccolo 
borghese, dove c'è più xenofo
bia, dove c'è davvero qualche 
pericolo di insorgenza nazio
nalistica... 

In un'amara intetvista-con-
fessione a un «tornale «alterna
tivo» Michael Bartoszek, 41 an
ni, tre figli, di professione chi
mico e scrittore dilettante, ha 
espresso la delusione di quan
ti, nell'autunno dell*89, si bat
tevano per la svolta democrati
ca (lui militava in «Demokratie 
letzt») in una frase che da sola 
dice più di tutto il resto del suo 
racconto, mi sono trasferito a 
Kreuzberg - il quartiere di Ber
lino ovest dov'è di casa la «sini
stra creativa», dove si può vive
re fuori dagli schemi della Ger
mania «teoesca» - perchè è il 
posto che più assomiglia alla 
Rdt cosi come l'avremmo volu
ta trasformare no) Che confes
sione di fallimento per uno 
che solo dodici mesi fa si bat
teva in quei movimenti che in
vitavano la, gente della Rdt.a 
restare ,(* .allora era difficile e 
ci volevi cówigto. m solfo-, 
carne CTepustttecW regime di, 
Honedterj. ' ' 

Le amarezze del vecchio mi
litante di «Demokratie jetzt» so
no Il pane quotidiano d'una 
certa sinistra che ha assistito 
impotente, un po' sorpresa, un 
pò rassegnata, alla corsa ver
so l'unificazione «a la Kohl» in
trapresa dalla società della Rdt 

quando il muro era appena 
aperto e ancora in piedi, alla 
mutazione rapida, nel giro di 
due-tre settimane dello slogan 
«wlr sind das Volk» noi siamo 
«il» popolo, in «wlr slnd ein 
Volk», noi siamo «un» (un so
lo) popolo E gli altri, la gente 
non impegnata la grande 
maggioranza della Rdr Quali 
sono i sentimenti, le aspettati
ve che convito nell'opinione 
pubblica in questo primo anni
versario della caduta del mu
ro? Di entusiasmo, in giro, non 
se n'è visto molto alla vigilia di 
questo 9 novembre Le analisi 
economiche che armano una 
dopo l'altra come mazzate, 
d'altronde, non sono tali da 
suggerire propensioni all'otti
mismo I disoccupali sono più 
di 500 mila e saranno due mi
lioni, con ogni probabilità, a 
metà dell anno prossimo I 
precari sono ancora di più e 
sempre con minori prospetti
ve 1 prezzi sono aumentai, le 
tasse aumenteranno, i salari 
restano bassi 11 «boom» degli 
investimenti non c'è stato e il 
•miracolo economico onenta
le», se arriverà, impiegherà 
qualche anno a valicare ucon-
fine che non c'è più La situa
zione non è facile, per molu, 
sotto il profilo economico, è 
addirittura più difficile che un 
annota 

Eppure basta guardare dal 
finestnno del treno lo spiazzo 
sterrato che interrompe la fore
sta per recuperare immediata
mente, dalle durezze e dalle 
contraddizioni dei giorni pre
senti, U senso di quest'anno 
che* appena passato-tt muro 
nonc'èiriO. una ferita è stala 
chiusa, e lacerava l'anima non 
solo della Germania e dei te
deschi, ma di tutu noi A cele
brare il primo anniversario del
la caduta del muro basterà, 
forse, solo il ricordo di quel 
prepotente sentimento di libe
razione che il mondo provò la 
notte del 9 novembre 1989. 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
senza 

8.000.000 
Prendi i milioni di finanziamento 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, t re e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusciami milioni* di finanziamento senza a 160 

interessi, pagabili in 15 mesi, con ra te da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento s t raord inar ia gamma di proposte di CitroSn 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MSI 
SU TUTTE LE AX 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell 'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari CitroSn hanno 

senza interessi in 15 ra te da L. 667,000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 ra te da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'11%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet-

in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari CitroSn. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
* St+w •wwtiihwii CttrafH FIIHÉMÌM.I. C W prrtk» AMMIÌ IUMM L .30000. CMroIflWtgl.vTOTAt OltOMMtANIIAIU. CtttOlNII*WMlrVUMMMUNiikAtKliA« Crlt04NMM1Alfat«0*MIWM ••EKluaoBXClub. 

12 l'Unità 
Venerdì 
9 novembre 1990 
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